
Editoriale: nuovo anno 

Basta dormire! Dopo esserci riposati un po’ , siamo più carichi che 

mai per questo nuovo anno, che si prospetta già molto intenso. Ini-

zieremo con una nuova edizione ricca di informazioni e di ricordi bel-

lissimi del Natale ormai passato. Ricorderemo questa bellissima festi-

vità rammentandovi il concerto di Natale, ma anche momenti di sva-

go come la tombolata. Ci dedicheremo ad un momento molto dolce 

di cui sono stati protagonisti i bimbi della nostra parrocchia, vi ripor-

teremo alcune letterine scritte di loro pugno. Vi parleremo di altri 

argomenti molto importanti come il Diaconato di Beppe e la Sacra 

Famiglia. E come sempre ci saranno delle interviste inedite solo per 

voi. 

Vi consigliamo di leggere questa nuova edizione perché questo gior-

nalino contiene dei veri e propri tesori. 

Una fotografia della messa di ordinazione a diacono di Beppe, vedi 

pag. 4 
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Avviso 

Comunichiamo ai gentili lettori che il giornalino non sarà più 

pubblicato mensilmente ma bimestralmente. Grazie mille per 

il sostegno datoci. 



Le interviste 
Intervista a S.M. 

D- Quando è arrivata nel quartiere? 

R-Era il primo novembre del ’79 e abbiamo avuto queste case popolari e la zona prima erano molto più decadente. Quando 

sono arrivata io dove ora ci sono le palazzine che ci sono ora erano sostituite dal terreno e già da allora c’era il progetto per il 

lungomare. Diciamo che questa era più zona di villeggiatura, nei mesi estivi. Ora le cose vanno già meglio. 

Intervista ad A.M. 

D-Mi dica tutto quello che si ricorda 

R-Io mi ricordo che dove ora sta la chiesa, abitavo io con mia suocera, mio marito e tre figli. 

D-E com’era? 

R-Non c’era niente, il cemento a terra e usavamo il lume a petrolio. 

 D-Quanti anni ha vissuto lì? 

R-Nove anni 

D-Nove anni, con sua suocera lì dentro. 

R-Sì, e non aveva nemmeno l’acqua. Si andava a prendere da una fontana. 

D-E dopo i nove anni come mai è andata via? 

R-Ho trovato una casa in affitto in Via F. Cilea, e ho deciso di spostarmi , anche se con qualche sacrificio. 

D-Che mi sa dire della parrocchia? 

R-Da quando conosco questa parrocchia sono cambiati vari parroci: Don Vito,  Don Antonio , Don Luigi… 

D-Si ricorda qualche dettaglio in merito alla costruzione della chiesa? 

R-Non c’era nulla e il terreno era della Diocesi, quindi hanno costruito tutto dal nulla.  

D-Ma non c’erano supermercati , panifici? 

R-No, niente. C’era una signora che vendeva il pane e la pasta, ma poca. Hanno costruito tutto dopo. 

D-Da quanti anni vive qui? 

R-Circa una settantina, forse anche qualcuno in più. 

Intervista a L.A. 

D- In che anno è venuta qui a San Girolamo? 

R-Era settembre 1964, in ritorno dal viaggio di nozze, e non mi sono mai spostata da qui. La chiesa di San Girolamo era già pre-

sente. Ma prima di questa c’era una chiesa piccolina in cui si teneva la messa solo la domenica. Era poca la gente. 

D- La zona in cui ora c’è la chiesa, cosa c’era prima? 

R-Nulla, era solo terreno;  non c’era nient’altro. 

D- E com’era la chiesa? 

R-Non è cambiata molto. Dopo alcuni anni è arrivata la Madonna 

D- E l’organo? 

R-Era già presente. L’unica cosa che è cambiata è stata la posizione della Croce, che all’inizio era a sinistra e non al centro.   

D- Attorno alla parrocchia c’era niente? 

R-No nulla, era tutta campagna, fino alla zona di Fesca. Con il tempo si è movimentata un po’ la situazione. 

La nostra storia 



Letterine a Gesù Bambino 
In occasione del Natale 2016, i bambini della nostra Parrocchia hanno scritto delle letterine indirizzate a Gesù Bambino. Ve le 

riportiamo qui. 

Per Gesù bambino… 

Caro Gesù bambino, io vorrei tanto che nel mondo ci fosse Pace e Amore. Vorrei anche che tutta la mia famiglia e tutte le altre 

persone del mondo stessero bene. Fa che questo dono si realizzi. 

Lettera a Gesù… 

Caro Gesù bambino, inizio questa lettera col ringraziarti di tutto quello che mi dai e di avermi dato una sorellina bellissima. Ti 

chiedo dal profondo del mio cuore in occasione del natale di portare Pace in tutto il mondo e di far guarire tutti i bimbi malati. 

Caro Gesù bambino… 

Caro Gesù bambino, vorrei un mondo migliore per tutti noi. Proteggi la mia famiglia e anche tutte le altre famiglie. Grazie Ge-

sù.  Basta la guerra evviva la Pace. 

Gesù aiutami… 

Gesù aiutami, illuminami la mente; aiutami anche nei problemi famigliari, fai guarire le persone che ne hanno bisogno e fai 

diventare più responsabile mio fratello. 

Caro Gesù bambino… 

Caro Gesù bambino ti ringrazio per avermi donato la mia famiglia e prego per tutti quei bambini che non la hanno. Il mio cuo-

re vorrebbe chiederti delle cose: donare la Pace dove c’è odio e violenza, aiutare chi è in difficoltà, dare la salute a chi non sta 

bene, donare tanti giocattoli ai bambini poveri. Ti voglio tanto bene e ti prometto che cecherò di comportarmi bene. 

Caro Gesù bambino… 

Caro Gesù bambino aiutami a capire cosa è giusto e cosa è sbagliato, in modo che possa diventare una bambina più buona e 

fa in modo che tutti nel mondo ti vogliamo bene e possa così regnare la pace. Ti chiedo di aiutare Gabriele un mio amico di 

scuola a stare bene e che nessuno nel mondo soffra più la fame. Grazie Gesù bambino. 

Lettera a Gesù 

Caro Gesù, a Natale vorrei che la guerra in Libia finisse e vorrei che la fine del mondo non accada mai. Ti chiedo, caro Gesù , 

che i bambini africani non muoiano di fame e sete. Ciao caro Gesù. 

Caro Gesù Bambino 

Quest’anno credo di essermi comportata abbastanza bene e ti prometto che continuerò ad esserlo. Ti chiedo, per favore, di 

far star bene tutta la mia famiglia, in particolare la mia bis nonna.  

Vorrei che tutti i bambini del mondo possano ricevere dei doni. Vorrei che il mio amico Gabriele potesse ricevere tutte le cure 

necessarie. In attesa della tua nascita pregherò per queste richieste 

Ciao Gesù Bambino 

Ciao Gesù Bambino ti voglio tanto bene vorrei tanta pace e voglio che sono tutti gentili con te. 

Vorrei che le guerre finissero e che ci sia un’aria di pace e l’arcobaleno per tutti. 

Vorrei che tu Gesù ci aiuti ad avere solidarietà verso il prossimo. 

Con affetto. 

La sacra Famiglia 
La sacra famiglia è composta dalla Madonna, San Giuseppe e Gesù. 

È il modello fondamentale della famiglia umana. L’affetto, l’amore e la comprensione sono ampiamente vissuti nella Sacra Fa-

miglia. 

La festa della Santa Famiglia di Gesù cade nella domenica che intercorre tra il Natale ed il Capodanno. 



Il concerto di Natale 

Il 30 dicembre 2016 i ragazzi del Coro San Girolamo hanno presenta-

to un piccolo concerto di Natale.  

Dopo l’introduzione di don Pasquale, i ragazzi hanno cantato canzoni 

natalizie alternandole a brani della Bibbia letti. 

Online: Video del concerto 

Trovi il video del concerto su http://bit.ly/gcinatale 

Diaconato di Beppe 

In data 26 dicembre 2016 è stato ordinato diacono il nostro Beppe. La messa si è tenuta in cattedrale alle ore 11:00. 

Durante l’omelia, il vescovo S.E. Mons. Francesco Cacucci ha chiesto se Beppe e gli altri tre ordinandi fossero veramente degni. 

I parroci delle loro parrocchie di origine hanno illustrato al vescovo le loro varie attività. Dopo, è stata chiesta l’autorizzazione 

alle mogli e sono stati ordinati diaconi. 

La Domenica del Battesimo di Gesù, invece, sono state regalate dalla comunità parrocchiale a Beppe due dalmatiche (vesti li-

turgiche indossate dai diaconi). 

http://bit.ly/gcinatale

